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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,1-3.11-35) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tut-

ti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 

I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 

«Costui accoglie i peccatori e mangia con 

loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un 

uomo aveva due figli. Il più giovane dei 

due disse al padre: “Padre, dammi la parte 

di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divi-

se tra loro le sue sostanze. Pochi giorni 

dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte 

le sue cose, partì per un paese lontano e 

là sperperò il suo patrimonio vivendo in 

modo dissoluto. Quando ebbe speso tut-

to, sopraggiunse in quel paese una grande 

carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bi-

sogno. Allora andò a mettersi al servizio 

di uno degli abitanti di quella regione, che 

lo mandò nei suoi campi a pascolare i 

porci. Avrebbe voluto saziarsi con le car-

rube di cui si nutrivano i porci; ma nessu-

no gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 

disse: “Quanti salariati di mio padre han-

no pane in abbondanza e io qui muoio di 

fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come 

uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse in-

contro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il 

Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il pa-

dre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 

mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazza-

telo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è torna-

to in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 

maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica 

e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 

grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 

da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai 

dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo 

figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazza-

to il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò 

che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello 

era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  
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QUANDO ERA  

ANCORA LONTANO, 

SUO PADRE LO VIDE, 

EBBE COMPASSIONE, 

GLI CORSE  

INCONTRO...  
Lc 15,20 

www.smrosario.org 
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“Facciamo festa, perché mio fi-
glio è tornato!” è il cuore del 
vangelo di questa domenica. 
Tutto il vangelo è rivelazione 
dell’amore senza limiti di Dio per 
l’uomo, ma l’evangelista Luca 
con la parabola del figliol prodi-
go ci offre il volto misericordioso 
del Padre. La pagina di oggi è 
quella che rimane impressa nel 
cuore più di tutte le altre, perché 
ci appartiene, ci riconosciamo 
nel figlio che, per seguire le sue 
passioni, scappa di casa e vive a 
modo suo, fino a confondersi 
con i porci. E nel momento in cui 
sperimenta la miseria più triste, 
sboccia un desiderio: “Mi alzerò, 
andrò da mio padre…”. Da qui 
parte la sua storia di salvezza. In 
questo è preceduto, perché il 
Padre non ha smesso di essere 
Padre, i suoi giorni erano segnati 
solo dall’attesa del suo ritorno. 
Lui ama sempre, non si lascia 
condizionare dalla nostra bontà. 
La sua gioia di amare è perdona-
re sempre. Il nostro ritorno a Dio 
non è frutto di volontà, ma dono 
della sua misericordia che ci 
mette nel cuore la gioia del ri-
torno a casa dove troveremo 
sempre un Padre che fa festa per 
il figlio che si è allontanato. Quel 
figlio sono io, sei tu! Allora: “Mi 
alzerò, andrò da mio padre e gli 
dirò: “Padre ho peccato…”. 
Il nostro ringraziamento ai fidan-
zati Mariangela Miccolis e Mas-
similiano Capuano per il vange-
lo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

SEMPRE PRONTO AD ABBRACCIARCI  tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Nel Vangelo di Luca meditiamo su due parole im-
portanti: il Perdono e la Misericordia. 
Nella parola di oggi da una parte assistiamo alla sce-
na di un figlio minore che se ne va via di casa e co-
mincia a sperperare tutti i suoi averi. Una volta che 
ebbe speso tutto cominciò a trovarsi in difficoltà e  
in questa situazione di bisogno estremo avrebbe vo-
luto saziarsi con qualunque cosa perfino con la car-
rube che mangiavano i porci ma anche questo gli fu 
negato. Così riscoprì il senso profondo della sua 
realtà di figlio e del rapporto che lo univa al padre e 
decise di riprendere il cammino verso il suo focolare 
domestico e ad accoglierlo trovò un padre restato 
sempre fedele alla sua paternità, all’amore incondi-
zionato verso di lui e pronto al perdono. Ne dà pro-
va la gioia, la prontezza e la festosità nell’accoglier-
lo. Dall'altra parte troviamo il figlio maggiore, il 
quale non riesce a capire perché gli sembra che no-
nostante il suo essere stato sempre fedele e corretto 
con il padre, non abbia mai ricevuto tanta grazia. 
Così infatti, si realizza il prodigio della misericordia 
che rende più generoso colui che la dona cioè il pa-
dre, ed eleva l uomo che la riceve cioè il figlio. Que-
sta parabola ci insegna che Dio è sempre pronto ad 
abbracciarci e ad accoglierci ogniqualvolta che ri-
torniamo a lui chiedendogli perdono perché lui è 
sempre pronto a concederci la sua misericordia. Ci 
insegna a gioire per chi avendo sbagliato è perdona-
to nella certezza che Dio dona tutto a tutti. 

Mariangela e Massimo  

Domenica 13 marzo 

VENDITA DI DOLCI  

PER SOSTENERE LE NECESSITÀ 
DELLA CHIESA 



SE PREGHI VERAMENTE, SEI TEOLOGO 
Evagrio Pontico (Trattato sulla preghiera, passim) 

Evagrio Pontico (345-399), 

diacono e teologo, nacque a Ebora, nella 

regione del Ponto (Asia minore). Amico 

di Basilio il Grande e di Gregorio di 

Nazianzo, visse a Costantinopoli.  Osservò 

da vicino i Padri del Deserto e trascorse i 

suoi ultimi anni come uno di loro. La sua 

influenza sul più popolare di loro, Giovanni 

Cassiano, è significativa, perché attraverso 

Cassiano l’Occidente ha poi imparato a 

conoscere la spiritualità del deserto. Nei 

suoi scritti, in particolare nel Trattato sulla 

preghiera e nel Praktikos, racchiuse il suo 

insegnamento sulla vita monastica. 

A lui si deve la prima classificazione dei 

sette peccati o vizi capitali, e dei mezzi per 

combatterli. In particolare, egli divise 

la Tristezza come vizio a sé, 

successivamente accorpata come già 

effetto di Accidia o di Invidia, stessa cosa 

accadde per la Vanagloria, accorpata 

successivamente nell'unico vizio 

della Superbia. Gli altri vizi sono gli stessi 

giunti a noi 

(Ira, Lussuria, Avarizia, Gola, Invidia). 



Il nostro percorso 

AVVISO 

A causa dei lavori dal Lunedì al Venerdì la S. Messa mattutina è anticipata alle ore 7.00 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalla Confraternita  

Domenica 6  IV DOMENICA DI QUARESIMA - Domenica in Laetare - Lit. ore: IV sett. 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 9.45 - 11.00 - 18.30 
8.00 Ritiro Catechisti 

Lunedì 7 
 

Ss. Perpetua e Felicita - Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 8  S. Giovanni di Dio - Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16 

Mercoledì 9 S. Francesca Romana - Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

20.00 Giovani Leonardini 
20.30 Fidanzati 

Giovedì 10 Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 

19.00 - 20.30 Adorazione Eucaristica e Catechesi sui Salmi della Misericordia 

19.00 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 
Fam. Capuano, Via Fitto 9 

19.30 Gruppo Giò (postcresima) 

20.45 Professione di fede Cammino Neocatecumenale 

Venerdì 11  Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

18.00 Divina Misericordia 
19.00 Via crucis (Animata dai Neocatecumeni): Via Ofanto, Via Crispi, Via Nit-
ti, Via Giannone, Via Zingarelli, Via De Santis, Via Pirandello, Via Croce, Via 
Pirronti, Chiesa. 
20.45 Professione di fede Cammino Neocatecumenale 

Sabato 12  

 

Domenica 13  V DOMENICA DI QUARESIMA - Lit. ore: I sett.  
Is 43,16-21; Sal 125; Fl 3,8-14; Gv 8,1-11 

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 9.45 - 11.00 - 18.30 
16.00 Primo perdono genitori e fanciulli prima comunione  


